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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE BEFERENTE. 

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDIKI . 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Conversione in legge del decreto-legge 
30 luglio 4.966, n.  590, recante provvedimenti 
a favore ,deila ci?ta di Agrigento in conseguen- 
za del movimento franoso verifica.tosi il 19 lu- 
glio 1966 )) (PareTe &la IX Commissione) 
(3388), 

Il relatore Bressani, dopo aver illustrato il 
contenuto del disegno di legge, propone che 
la Commissione esprima parere favorevole in 
ordine alla cosl.ituzionalità del provvedimento, 
in quanto. l’intervento legislativo dello Stato 
nella situazione determinata dai movimenti 
franosi di Agrigento i: consentito dal combi- 
nato disposto dell’artioolo 14, lettera g )  dello 
Statuto deltla Regione e degli articoli 3 e 5 
del decreto d?l Presidente della Hepubbiica 
30 luglio 1950, n. 878, che attribuiscono allo 
Stato la competenza in materia di opefie pub- 
bliche di prevalente interesse nazionale, tra 
cui sono da annoverare, secondo la lettera f )  
dell’articolo 3 <!e1 citato .decreto del Presidente 
della Repubblica n. 878, le opere dipendenti 
da calamità naturali di est,ensjone .ed entità 
particolarmen t,e gravi. 

Ritiene che la esecuzione delle opere ri- 
messa dal disegno d i  legge direttamente agli 
organi periferici dell’amministrazione dei la- 
vori pubblici non violi la competenza ammi- 
nistrativa della. Regione, per quanto previsto 
dall’articolo 20 dello Statuto e dall’articolo 2, 
secondo comma del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 luglio 1950, n. 878, poiche 
si t.ratta di organi di cui la Regione B tenuta 
ad avvalersi nello svolgimento della propria 
attivi tà amministrativa. 

Ritiene, invece, opportuno che siano me- 
glio definiti i momenti dell’attività della 
Commissione di indagine prevista dal disegno 
di legge in rapporto all’esercizio autonomo 
dei poteri spettanti agli organi regionali in 
materia urbanistica, riservata alla Regione in 
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via esclusiva, precisando che le risultanze 
emergenti dagli studi ed indagini della Com- 
missione medesima debbono essere soltanto 
comunicati alla Regione, che adotterà i prov- 
vedimenti che riterrà necessari nell’ambito 
delle sue competenze. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Di Primio, che concorda con il relatore sulla 
costituzionalità del disegno di legge, pur ma- 
nifestando perplessità in ordine all’attribuzio- 
ne ad organi dello Stato della gestione ed 
esecuzione delle opere pubbliche; Mattarella 
e Ruffini, che ritengono che il disegno di legge 
non violi le competenze della Regione; Accre- 
man,’ che contesta la costituzionalità del dise- 
gno di legge, che, a suo avviso, viola lo sta- 
tuto siciliano, che all’articolo 14 riserva alla 
Regione la competenza esclusiva in materia 
di lavori pubblici e di urbanistica, in quanto 
le norme di attuazione fissate dal decreto del 
Presidente della Repubblica 30 luglio 1950, 
n. 878, non valgono ad escludere la competen- 
za della Regione sia in considerazione della 
loro natura di norme regolamentari, che non 
possono restringere competenze determinate 
da norma costituzionale, quale lo statuto, sia 
perché, pur volendo per assurdo accettare la 
validità delle norme di attuazione, esse attri- 
buiscono potestii legislativa allo Stato per ope- 
re dipendenti da calamità naturali di esten- 
sione ed entitk particolarmente gravi, quali 
obiettivamente non possono considerarsi e per 
dimensioni e per effetti gli avvenimenti di 
Agrigento; Almirante, che, pur perplesso in 
ordine alla costituzionalità del disegno di leg- 
ge, annuncia la astensione del suo gruppo in 
sede di votazione del parere, in quanto il 
provvedimento, restituendo, anche se illegit- 
timamente, poteri allo Stato, convalida l’indi- 
rizzo politico del suo Gruppo che da anni af- 
ferma la insufflcienza del sistema regionali- 
stico. 

La Commissione, quindi, approva la pro- 
posta del Relatore, dandogli mandato di illu- 
strare il parere alla Camera. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 11,45. 

AFFARI ESTERI 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIQVEDÌ 15 SETTEMBRE 1966, QRE 10. - PTe- 
sidenzn del Presidente CARIGLIA. - Hnter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri ~ Zagari. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(( Conlributo dell’Italia al Programma 
alimentare mondiale delle Nazioni Unite 
(P.A.M.) per il triennio 1966-1968 )I (3245). 

I1 Relatore Storchi riferisce sul disegno di 
legge: ne illustra il significato e la portata, 
soffermandosi sul meccanismo previsto per 
l’assistenza alimentare mondiale e conclu- 
dendo in senso favorevole all’approvazione. 

11 deputato Brusasca dichiara di aderire 
pienamente alle conclusioni del Relatore e ri- 
tiene che la Comniissione debba cogliere l’oc- 
casione per esprimere un voto diretto a far 
sì che il nostro Governo in sede O.N.U. assu- 
ma le iniziative necessarie, perché si possa’ 
giungere ad un programma mondiale di assi- 
stenza che elimini la fame nel mondo, attra- 
verso aiuti ai Paesi in via di sviluppo che 
devono essere richiamati a collaborare in 
modo da consentire che la solidariet2 inter- 
nazionale possa esprimersi nelle forme che 
comunque rispettino la dignitk dei Paesi de- 
stinatari degli aiuti. 

I1 deputato Diaz Laura concorda, anche a 
nome dei colleghi di gruppo, c.on le conclu- 
sioni del Relatore e s i  associa al voto propo- 
sto dal deputato Brusasca. 

I1 Sottosegretario di Stato Zagari dichiara 
che il Governo, nel raccomandare l’approva- 
zione del disegno di legge, ritiene di poter, 
aderire all’invito formulato dal deputato Bru- 
sasca ed a qu-eslo proposito, sollecita una 
riunione della Commissione nella quale pos- 
sano essere discussi i problemi degli aiuti ai 
Paesi jn  v i a  di sviluppo, sul quale tema ebbe 
a riferire in una delle precedenti sedute. 

La Comnissjone passa, quindi., all’esame 
degli articoli che risultano approvati senza 
modificazioni. 

Il disegno di legge è successivamente vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUT.4 TER:\TINA AL1.E 1@,3@. 

e 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 45 SETTESIBRE 1966, ORE 10,3@. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri Zagari. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di 
mutua assistenza amministrativa per la pre- 
venzione e la repressione delle frodi dosanali 
tra l’Italia e la Jugoslavia, concluso a Belgra- 

, do il 10 novembre i965 1) (3Z6).  



I1 Relatore Di Primio riferisce ampiamente 
sull’Accordo oggetto del disegno di legge pro- 
ponendone 1’ approvazione. 

I1 Sottosegretario di Stato Zagari concorda 
con il Relatore. 

La Commissione approva gli articoli del 
disegno di legge conferendo mandato al Rela- 
tore di redigere la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Approvazione ed esecuzione del Proto- 

collo per i servizi aerei tra l’Italia e l’Unione 
delle Repubb1ich.e Socialiste Sovietiche, con- 
cluso a Roma il 22 febbraio 1965 )) (3247). 

I1 Relatore Bemporad riferisce ampiamente 
sul Protocollo oggett,o del disegno di legge 
concludendo in senso favorevole all’approva- 
zione. 

I1 deputato Brusasca raccomanda al Gover- 
no di adottare le misur.e necessa.rie e sufficicen- 
ti per consentire alla compagnia ,di bandiera 
italiana di inserirsi nel circuito di traffico con- 
temp1at.o nell’accordo. 

Il‘Sottosegretario di Stato Zagari raccoman- 
da l’approvazione del ‘disegno #di legge e di- 
chiara di accogliere l’invito del ,deputato Bru- 
sasca. 

La Commissione approva gli articoli del di- 
segno di legge conferendo mandato al Rela- 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
tere ‘di rdjgprp 12 p!..iafl,e per !’&A*sseL&$&. 

mitato .dei nove. 

’ 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che 

istituisce la Banca asiatica di sviluppo, adot- 
tato a Manila il 4 dicembre 1966 )) (3397). 

IL Relatore Storchi riferisce sul disegno di 
legge illustrando il contenuto dell’Accordo che 
istituisce la Banca asiatica di sviluppo, sof- 
fermandosi particolarmente sulle esigenze che 
hanno detemiiiato la stipulazione dell’Accordo 
stesso e su!le caratteristiche strutturali della 
isti tuenda Banca. Conclude proponendo l’ap- 
provazione del disegno di legge. 

I1 deputato Lombardi Riccardo dichiara di 
essere favorevole all’approvazione del disegno 
di legge nonostante le perplessità che, a suo 
parere, determina evidentemente l’iniziativa 
dell’istituzione della Banca asiatica poich6 
questa dietro l’apparente neutralità tenderh 
oggettivamente a svolgere una politica solo 
formalmente multilaterale, soprattutto per 11 
tipo di iniziative che verrà a finanziare ed a 

promuovere. Ciò nonostante ritiene che non 
si possa assumere la responsabilità di far fal- 
lire l’Accordo che, almeno formalmente e 
strutturalmente, si inquadra nel tipo multila- 
terale di iniziative atte ad affrontare il pro- 
blema del sottosviluppo mondiale. Ritenen- 
do altresì necessaria la partecipazione del no- 
stro Paese a questa iniziativa conclude an- 
nunziando il suo voto favorevole al disegno 
di legge. 

I1 deputato Brusasca concorda con il Re- 
latore e raccomanda al Governo di insistere 
affinché il nostro Paese sia rappresentato tra 
i Governors della Banca. 

I1 deputato Pedini dichiara la piena ade- 
sione sua e della sua parte politica all’Ac- 
cordo istitutivo della Banca asiatica di svi- 
luppo che la politica economica che essa ver- 
rà a svolgere sarà spoglia di ogni tendenza 
colonialistica. Raccomanda al Governo di 
adottare le iniziative necessarie per far si che 
possano essere messi a disposizione della Ban- 
ca funzionari e tecnici del nostro Paese. 

Il deputato Serbandini dichiara anche a 
nome dei colleghi di gruppo di essere con- 
trario all’approvazione del disegno di legge 
in quanto, a suo avviso, evidentemente, l’ini- 
ziativa tende a deviare e a bloccare la pro- 
grammazione nei Paesi in via di sviluppo ed 
a perpetuare le ragioni del sottosviluppo. 

I1 Sottosegretario di Stato Zagari racco- 
manda a nome del Governo l’approvazione 
del disegno di legge. 

La Commissione approva gli articoli del 
provvedimento con le modifiche suggerite dal- 
la Commissione Bilancio e conferisce man- 
dato a1 Relatore di redigere la relazione per 
l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione internazionale per la costituzione del- 
1’1stituto italo-latino-americano, firmata a RO- 
ma il 10 giugno 1966 )) (3411). 

I1 Relatore Storchi riferisce sul disegno di 
legge illuslrando la portata e le finalità della 
Convenzione istitu tiva dell’Istituto italo-latino 
americano concludendo in senso favorevole 
all’approvazione. 

I1 deputato Diaz Laura dichiara che la sua 
parte politica si asterrà dalla votazione risai-- 
vandosi di esprimere in Assemblea, dopo ma- 
turata riflessione, la posizione che riterrà di 
dover assumere. 



La Commissione approva gli articoli del di- 
segno di legge conferendo msndato al Relato- 
re di redigere la relazione per 1’-4ssemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
rnitat.0 dei nove. 

LA SEDTJT.4 TERMINA ALLE 12,Io. 

GIUSTIZIA UV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 15 SETTEXBRE 1966, ORE 10. - Pre- 
sidenza del  PTesidente ZAPPA. - Interviene il 
Ministro di grazia e giustizia Reale. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
FORTUNA: (( Casi di sciog1iinent.o del ma- 

trimonio )) (2630).. 

La Commissione prosegue nell’esame della 
prop0st.a di legge ed interviene il deputato 
Pennacchini che, a nome del gruppo della de- 
mocrazia cristiana, afferma la totale ed’ asso- 
luta contrarietà del ‘suo partito alla proposta 
in  esame precisando che, in materia, non esi- 
stono sfumature di pensiero o di tendenza 
in mezzo ai col!eghi della sua parte politica. 

Affcrma che è un preciso .dovere-diritto 
di ogni deputato di esternare le proprie tesi e 
di difendere le proprie oonvinzioni su questa 
materia davanti al Parlhmento ‘in quanto cia- 
scuno è respoiisabile del potere legislativo ed 
è fiduciario d i  un mandato parlament.are. La 
contrarietà alla proposta di legge non può es- 
sere limitata, come da qualciuno è stato sugge- 
rito, alla sola escliisione della separazione dei 
c.oniugi nel matrimonio canonico e non anche 
in quello civile. Ciò equivarrebbe a limitare 
il dirilto dei singoli deputati a legiferare su 
base democratica e respinge, quindi, ogni 
eventuale limitazione alla discussi0n.e- stessa. 

Ricorda che gli accordi di G,overno preve- 
devano la riforma del diritto di famiglia ed il 
gruppo democratico cristiano aveva chiara la 
intep&òn.e di rivedere le norme non più ade- 
rent<-.alla realtà del momento data la matura- 
zione cui la società è oggi pervenuta: in tale 
modo il dialogo politico avrebbe avuto una 
più vasta piattaforma .di discussione. 

Si è preferito, invece, seguire la strada 
autonoma del!a proposta di- legge, ma dà atto 
al deputato Fortuna di aver s.empre dichiarato 
che la sua proposta di legge doveva ritenersi 
al di fuori del quadro programmatico preso 
a basz per gli accordi di Governo. Na.turalmen- 
te, in questo modo, anche la opposizione del 
gruppo democristiano sarà pii1 rafforzata e 
verrà perseguita con altrettanta autonomia. 

Si augura che la discussione possa svol- 
gersi nella piena serenità, al di fuori della 
orchcstraziorie dl quella specifica campagna 
propagandistica che è stata predisposta ed at- 
tuata in questi-ul timi tempi nel paese. 

Intervi,ene, quindi, il deputat.o Riccio af- 
fermando che la proposta di legge in esame, 
nella migliore delle ipotesi, potrebbe trovare 
applicazion.e, qua!ora fosse approvata dai due 
raml del Parlamento, solo nei .casi di matri- 
monio civile e non anche per quelli canonici 
Irascrilti. In ,tal. modo la proposta F0rt.un.a 
verrebbe ad avere una porhta ben limitata 
sopratt.utto di fronte alle aspebt ive di tante 
persone. Sul piano giuridico dimostra come 
per introdurre lo scioglimento del matrimonio, 
puramente civile, l’unica via possibilse sia quel- 
la di una Iegge da approvaesi con procedura 
costiliizional e. 

I1 deputato Riccio domailda, quindi: qua- 
lora la proposta Fortuna fosse approvata e 
potesse ess.ere applicata solo ai makrimoni ci- 
vili, se la nuova legge sarebbe c,ostituzionale 
in.qus.nto si avrebbero, così, due categorie di 
c.it,tadini : quelli che avendo contratto matri- 
moni.3 con rito concordatario non potrebbero 
sciopliere vincolo mentre coloro i quali aves- 
sero contratto matrimonio civile potrebbero, 
in un domani, ottenere lo scioglimento. I3 evi- 
dente ch.e una simile situazione verrebbe a 
con trastare con 1’intangibil.e principio della 
eguag!ianza di ?ut.ti i cittadiiii. 

Passa, quindi, ad esaminare esegeticamen- 
te gli articoli 29, 7, 2 e 3 della Costituzione ri- 
facendosi anche ai lavori della Costituente 
ove, in sede di approvazione dell’articolo 29 
venne, allora, approvato l’emendamento 
Grilli per la soppressione dell’aggettivo (( in- 
dissolubile )) che seguiva la parola (( matri- 
monio )). Dimostra, con copia di  argomenti, 
che la soppressione di questo aggettivo non ha 
inteso in alcun modo significare la introdu- 
zione nel sistema giuridico italiano di un ma- 
trimonio che potesse essere sciolto. 

Richiama gli interventi dei costituenti 
Mortati, Corsanego, Calamandrei e ricorda 
anche la sorte di un ordine del giorno presen- 
tato all’Assemblea Costituente da Vittorio 
Emanuele Orlando che chiedeva di non in- 
serire nella cart.a Costituzionale principi con- 
cernenti 1s.famiglia ed il matrimonio, per af- 
fidare l’intera materia al legislatore ordinario. 
L’ordine del giorno venne respinto e ne spiega 
le ragioni deducendone un argomento deci- 
sivo: se la materia è stata regolata d.alla Co- 
stituzione, se g1’istitut.i del matrimonio e quel- 
lo della famiglia sono stati regolati dalla Co- 
stituzione, l’introduzione di una modificazio- 
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ne di un elemento strumentale degli istitut-i 
stessi necessariamente deve avvenire con 
l’iter richiesto per la revisione della Costitu- 
zione. Solo se la materia fosse stata regolata 
- come chiedeva l’onorevole Orlando -, si sa- 
rebbe dovuto accedere all’idea della riserva 
al legislatore ordinario. 

Passa ad esaminare il diritto concordatario 
e i suoi riflessi nell’ordinamento civile ita- 
liano sostenendo che il Concordato è assimi- 
labile ad un trattato internazionale, con t.utte 
le conseguenze che ne derivano in rapporto 
all’ordinamento interno. Aggiunge che, in 
sede di Concorda!o, come risulta dall’articolo 
34, lo Stato italiano assunse l’obbligo di ri- 
dare al matrimonio, previsto al codice civile, 
la dignità richiesta dalla tradizione cattolica 
del popolo italiano. L’artioolo 34 contiene una 
norma programmatica (la prima parte non è 
proemiale ma normativa) per cui occorre ri- 
tenere che il legislatore del 1942, nella rego- 
lazione del matrimonio - specie negli arti- 
coli 82, 83 e 149 del codice civile - rispose an- 
che all’obbligo assunto dallo Stato in sede con- 
cordataria. Si ebbe, così, una stabilizzazione 
dell’indissolubilità del matrimonio nell’ordi- 
namento civile dello Stato anche in esecuzio- 
ne di un obbligo concordatario. Se questa tesi 
è esatta, il richiamo posto dall’articolo 7 della 
Costituzione ai Patti Lateranensi - e quindi 
al Concordato e al suo articolo 34 - riguarda 
l’istituto del matrimonio : tanto il matrimo- 

puramente civile. I1 deputato Riccio lo dimo- 
stra con richiamo ai precedenti del Concor- 
dato, tra cui l’articolo 44 dello schema prepa- 
ratorio che venne, nella sostanza se non anche 
nella lettera, trasfuso n,ell’articolo 34, sia con 
rilievi sulle leggi di applicazione del Concor- 
dato, tra cui quella in materia matrimoniale, 
sia con richiami alle relazioni governative e 
parlamentari presentate in quella occasione. 

Pertanto, l’articolo 7, con il richiamo ai 
patti Lateranensi che regolano i rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa, si riferisce anche all’arti- 
colo 34 del Concordato e, quindi, al matri- 
monio puramente civile. 

Unanime è l’interpretazione dommatica, 
che il matrimonio canonico trascritto - in 
quanto l’ordinamento concordatario, sia pure 
attraverso un rinvio presupposizionale, rece- 
piva il matrimonio-sacramento - è indissolu- 
bile nella sua essenza. 

I1 matrimonio canonico trascritto riceve 
gli effetti civili dalla trascrizione, ma esso è 
indissOlubile, è nato tale, permane tale. L’in- 
dissolubilitk è l’essenza del matrimonio-sa- 
cramento, per cui non è dato allo Stato di to- 

nie c2nnnicn tr2scrittn qnar,tc i! metrimccic 

gliere o mantenere ad esso l’indissolubilità. 
D’altronde, se fosse nato qualche dubbio, oc- 
correrebbe in esecuzione dell’arficolo 23 del 
Concordato risolvere la questione di comune 
accordo fra Stato e Chiesa. Poich6 l’artico- 
lo 7 della Costituzione richiama l’articolo 34 
del Concordato, in tal modo si riferisce al 
matrimonio canonico trascritto ed al matri- 
monio civile. Si aggiunga che, ove sorgesse 
qualche dubbio di interpretazione, l’ordina- 
mento concordatario dovrebbe avere preva- 
lenza sull’ordinamento interno, e l’ordina- 
mento costituzionale sull’ordinamen to concor- 
datario. Dubbi non ve ne sono, in quanto il 
deputato Fortuna ha riconosciuto che il suo 
progetto di legge tende ad introdurre il di- 
vorzio anche per il. matrimonio canonico tra- 
scritto, il che è evidentemente una modifica- 
zione del Concordato, in quanto verrebbe a 
infrangere l’indissolubilità che è essenziale al 
matrimonio canonico. 

Una .tale modificazione, a parte il conte- 
nuto rivoluzionario della legge e le conse- 
guenze disastrose sulla coscienza pubblica per 
la sua eversività, può essere fatta solo con 
una legge costituzionale; una legge ordinaria 
violerebbe la Costituzione ed il Concordato. 

I1 deputato Riccio, si chied,e; quindi, quale 
sia il valore del!’articolo 7 della Costituzione 
avvertendo che la sua dimostrazione ha va- 
lore anche per il rnatrimonio puramente civile. 

Il capoverso ctell’articolo 7, quanto meno, 

la quale impone che, in mancanza di accordo 
fra le parti, le (( modificazioni )) dei patti La- 
teranensi possono avvenire solo con legge di 
revisione costituzionale. Si tratta di una nor- 
ma di produzione giuridica che dà ri1,evanza 
costituzionale alle modificazioni dei Patti. E, 
quando si parla di modificazioni, il riferimen- 
to è posto chiaramente anche alle revisioni 
parziali. I1 costihiente non ha detto che i 
Patti, globalmen be considerati, d.evono essere 
rinnovati con procedura costituzionale, ma che 
le (( modificazioni n, in mancanza di accordo, 
debbano seguire l’iter della legge oostituzio- 
nale. 

L’introduzipne del divorzio, che certamen- 
te è una modificazione dell’articolo 34 del Con- 
cordato non può che avvenire se non a mezzo 
di una legge costituzionale. 

Nell’ultima parte del suo intervento il de- 
putato Riccio si occupa dell’esistenza del prin- 
cipio dell’indissolubilità nel sistema coytitu- 
zionale matrimoniale. 

Ritiene tfoppo semplice l’argomento di co- 
loro che sost.engono la possibilità d.ello sciogli- 
mento del matrimonio sulla base dell’appro- 

nnr, t: n-,, ..- ,, *,..,- ., rl: -%.,,A,-“: -- ,. -:....: 2: ̂ ^  
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vazione da parte della Costituente dell’emenda- 
mento Grilli, per cui tale materia resterebbe 
affidata al legislatore ordinario. Richiama i 
precedenti dell’Assemblea costituzionale; chia- 
risce che l’emendamento Grilli fu votato in 
quanto da alcuni si ritenne pleonastico l’ag- 
gettivo (( indissolubile 1) dopo la parola N ma- 
trimonio )I;  precisa che dalla mancata eccezio- 
ne di preclusione al voto sull’emendamento 
Grilli nessun argomento può trarsi, in quan- 
t,o molti non avevano chiara la portata dell’ar- 
ticolo giA a~pprovato; dimostra che l’articolo 
29 non è una eccezione in rapporto all’arti- 
colo 7 ,  in quanto con esso viene regolato l’isti- 
tuto del matrimonio e non il matrimonio pu- 
ramente civile. Dalle norme degli articoli 2, 
3 ,  7, 29 e 30 della Costituzione i n  quanto for- 
mano un sistema si deduce: a )  che esiste un 
diritto al matrimonio, che B un diritto di li- 
bertà dell’uomo; b )  che esistono diritti fami- 
liari originari all’uomo; c )  che esistono diritti 
della famigha di fronte allo Stato; d )  che da 
questo intreccio di diritti nascono dei rappor- 
ti e si tuazioni giuridiche costanti, permanenti 
ed indissolubili; e) che il matrimonio è un isti- 
tuto che B fondamento di un altro istituto ci05 
di quello della famiglia; f )  che esiste una in- 
terdipendenza tra i due istituti sia per le strut- 
ture che per i fini; g )  che la famiglia B comu- 
nità originaria di diritto naturale; h)  che il 
matrimonio, secondo la Costituzione è un or- 
dinamento, una istituzione (l’articolo 29 parla 
di ordine); i) che, pertanto, sull’individuale 
prevale il famigliare ed il sociale per cui i di- 
ritti dell’uomo nella famiglia sono indisponi- 
bili, quanto meno perche pubblicisticamente 
considerati daNo Stato; 1)  che la famiglia, 
quale formazione sociale, in cni l’uomo svilup- 
pa la sua personalit& si pone come unione di 
vite, unione etica e spirituale in quanto fon- 
data sull’amore, che B la massima espres,’ cione 
dell’uomo alla dimensione della libertà; 
m) che, l’amore dell’uomo in quanto B espres- 
sione della dignità e della libertà, non può non 
avere una dimensione umana, che dona al 
matrimonio il carattere della stabilità comu- 
nit-aria e, cioè dell’~indissolubi1ità del vincolo. 

Su questi argomenti che sviluppa, il depu- 
tato Riccio, conclude che nell’ordinamento giu- 
ridico costituzionale i? ancorato il principio 
dell’indissolubilitk del matrimonio, per cui 
una sua modificqzione non può che avvenire 
a mezzo di leggs costituzionale. 

I1 Presidente, quindi, dà notizia che il 
deputato Cariota Ferrara ha chiesto che - 
essendo controversa l’interpretazione dell’ar- 
ticolo 34 del Concordato in relazione agli arti- 
coli 7 e 29 della Costituzione e poiche appare 

dubbia la costituzionalitk di una legge che 
sancisce casi di scioglimento di matximonio 
al di fuori di ogni accordo con la  Santa Sede 
- la proposta di legge in esame sia inviata 
alla I Commissione affari costituzionali per il 
parere. 

Prende, quindi, la parola il deputato For- 
tuna che esterna la sua sodisfazione per la  
chiara affermazione fatta dal deputato Pen- 
nacchini per rivendicare al Parlamento la pie- 
na libertk di discussione su problemi del ge- 
nere nella esatta interpretazione della posi- 
zione che il Parlamento occupa nella struttura 
dello Stato italiano. 

Rende atto anche al deputato Riccio del- 
l’ampio, documentato ed appassionato inter- 
vento che dimostra l’impegno posto per lo 
studio e l’analisi di  un  problema tanto ap- 
passionante. 

Precisa che egli, nella sua proposta di  leg- 
ge, ha inteso parlare di (( matrimonio )) senza 
aggettivazione in quanto non ritiene utile al- 
cuna distinzione fra matrimonio concordata- 
rio, civile e acattolico dato che si tratta di  
quell’unico istituto previsto dal codice civile 
per cui - in forza anche dell’articolo 3 della 
Costituzione che vuole i cittadini di ogni raz- 
za, lingua, religione, opinioni politiche, con- 
dizioni personali e sociali, eguali di fronte alla 
legge - non .ritiene di accettare delle forzatu- 
re nella interpretazione di un istituto con sud- 
divisioni e sottilizzazioni. 

Nell’ordinaniento italiano esiste un  solo 
matrimonio e sottolinea come per l’articolo 5 
della legge 27 maggio 1929, n. 847, che di- 
spone: (( I1 matrimonio celebrato davanti ad 
un ministro del culto cattolico, secondo le nor- 
me del diritto canonico, produce, dal giorno 
della celebrazione, gli stessi effetti del matri- 
monio civile, quando sia trascritto nei registri 
dello stato civile ... )), il punto essenziale ri- 
guardi non il valore sacramentale del matri- 
monio, non l’istituto del mat,rimonio che ri- 
mane regolato dalla legge civile, ma solo 
(( l’atto costitutivo II del matrimonio canonico 
cui si riconosce effetti civili in seguito alla 
trascrizione. Si sofferma a considerare il va- 
lore della trascrizione del matrimonio e dei 
conseguenti effetti che ne derivano nell’ordi- 
nainento italiano per giungere alla concllsio- 
ne che nell’ordinamento giuridico italiano ha  
rilevanza solo il matrimonio previsto dalle 
attuali norme del codice civile. Se questo suo 
assunto è esatto gli sembra evidente che per 
modificare degli istituti del codice non siano 
necessarie leggi costituzionali ne accordi con 
altri soggetti sovrani in quanto, altrimenti, si 
porrebbe in dubbio il legittimo potere del 
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Parlamento a decidere sulla materia civile 
dell’ordinamento italiano che risulterebbe 
condizionato a volontà ad esso esterne. 

Passa, quindi, ad esaminare la portata del- 
l’articolo 14 del Concordato; si richiama alla 
sua Fenesi ricordzndo come durante le trat- 
tative tra lo Sta!o italiano e la Santa Sede, 
fosse stato chiesto che tut.te le leggi matrimo- 
niali italiane dovessero sottolineare la indisso- 
lubiiitb dell’istit!it,o e, come questa richiesta 
fosse stata respinta dal Governo dell’epoca. 

Non crede che lo sciogliinento del matri- 
moni.9 possa essxe  inteso conle un qualche 
cosa di contrario all’ordine pubblico quando 
nell’ordinamento i t,aliano B prevista la deli- 
bazione delle sentenze di divorzio emesse al- 
l’esiero. Inoltre, non ritiene che la int,roduzio- 
ne dello scioglimento del matrimonio nell’or- 
dinainento i ta lk io  venga a creare preoccupa- 
zioni e turbative nell’animo dei cit,tadini o nei 
rapporti con a1t.i.i Stati quando si pensi che 
successivam.ente al 1929, cioè dopo la conclu- 
sione dei Patti Lateranensi, lo Stato italiano 
ebba a introdurre il divorzio nei suoi posse- 
dimenti del Dodecanneso senza che’ vi sia stata 
alcuna reazione. 

Esaminando più specificamen t.e la riserva 
di giurisdizione contenuta nell’articolo 34 del 
Con.cordato cont.e?ta che da  ciò si possa rica- 
vare a!cunché a danno dell’introduzione del 
divorzio in Italia: infatti è riservata alla com- 
petenza dei tribiinali e dicasteri ecclesiastici 
la conoscenza delle cause di nullibà del matri- 
monio. _Ma divorz/,!o, è scioglimento di atto va- 
lido, mentre la nnllith incide sulla esistenza di 
un atto sin dalla sua origine: non vi è perciò 
alcun nesso in qixsto senso. Né: come ha det- 
to il deput.ato Riccio, l’esame degli articoli 7 e 
29 del la Costituzione porta alcuna conseguenza 
a favore delle tesi anti-divorzio. 

L’articolo 7 sancisce la costituzionalità del 
principio pattizio per i l  rapporto tra Stato e 
Chiesa e non già costituzionalizzazione dei sin- 
goli articoli’ del Concordato : altrimenti sareb- 
be imbarazzante per la Ftepubhlica ritenere 
cosliIiizjonalizzato l’articolo 26 del Concorda- 
t.0 stesso che riconosce come felicemente re- 
gnante in Italia la casa Savoia. 

L’articolo 29, già nella sua genesi, porta 
alla esclusione della argomentazione del de- 
putat.0 Riccio : allorché con l’approvazione 
dell’emendamento Grilli l a  Costituente sop- 
presse l’aggetthivo I( indissolubile D, rese evi- 
dente che l’eventuale introduzione dello scio- 
gl imen to del matrimonio nella legislazione 
civile italiana non doveva sollevare problemi 
di carattere costituzionale. 

Avviandosi alla conclusione del suo inter- 
vento esprime il convincimento che la Com- 
missione Giustizia possa bene esaminare la 
sua proposta di legge in quanto essa è diretta 
a modificare alcuni aspetti del Codice civile e 
non ritiene che questa materia richieda la pro- 
cedura straordinaria prevista per la discus- 
sione delle proposte di legge di carattere costi- 
tuzi onal e. 

I1 Presidente, quindi, rinvia ad altra se- 
duta il seguito dell’esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE. 1966, ORE 10,25. - 
Presidenza de l  Presidente ORLANDI. - In ter- 
vengono per il Governo il Ministro del Te- 
soro, Colombo, il Ministro del Bilancio, Pie- 
raccini, il Sottosegretario di Stato per il bi- 
lancio, Ca.ron, e il Sottosegretario di Stato alle 
finanze, Vittorino Colombo. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1~6’3 1) (Paretre deiia i, ii, iii, i T ,  V i ,  V i i ,  
Vlll, I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X l I l  e XIV Commis- 
sione) (2457). 

I1 Ministro Colombo, accogliendo una ri- 
chiesta rivo1 tagli dalla Commissione, svolge 
una illustrazione degli aspet,ti finanziari del 
programma di sviluppo per i l  quinquennio 
19664970. 

I1 Ministro. dà preliminarmente atto della 
utilità del lavoro compiuto dai relatori per la 
unificazione in un unico documento dei pre- 
cedenti testi programmatici, ed esprime l’au- 
gurio che anche questo perfezionamento tecni- 
co della base di discussione contribuisca ad 
una - sollecita approvazione del programma, 
da parte dei due rami del Parlamento, non 
oltre la fine dell’anno. 

Una sollecita approvazione del program- 
ma appare infatti necessaria non solo per 
corrispondere ad un impegno assunto dal Go- 
verno, ma anche come base necessaria per 
una politica economica che si svolga lungo 
direttrici capaci di confermare e sviluppare 
la ripresa in atto, di garantirne la continuità 
e di qualificarla verso il conseguimento di 
quegli obiettivi economici e sociali assunti dal 
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programma per una ordinata e lungimiran- 
te trasformazione della società italiana. 

Aggiunge che tale sollecita approvazione 
contribujrà a sottrarre la condotta della .poli- 
tica economica agli impulsi ed alle sollecita- 
zioni sempre deformanti di origine settoriale, 
mentre consentirà di avviare l’economia ita- 
liana nelle condizioni di migliore competiti- 
vit.à e di maggiore robustezza all’appunta- 
mento con la completa integrazione doganale 
dei paesi della Comunità economica europea 
fissato per l’es t.at.e 1969. 

Rivendica la scelta ad0ttat.a di approvare 
il programma con legge, come la più idonea: 
1) per gaisantire su di esso l’impegno non solo 
del Governo che ne ha assunto l’iniziativa 
ma anche di tL1lt.i quelli che nel quinquennio 
contemplato potranno susseguirsi; 2) per assi- 
curare un’adeguata efficacia agli impegni cne 
ne discendono, in primo luogo per lo Stato 
e per tutti i pubb!ici operatori; 3) per dare cer- 
tezza di prospettive e di riferimenti ‘a tutli 
gli operatori pubblici e privati per un arco di 
tempo su.fficientement,e ampio, quale iieces- 
sario oggi alla organizzazione dei consumi 
delle produzioni di massa; 4 )  per le conms- 
sioni che il programma e il suo finanziamen- 
to ha con i problemi della spesa puhblica 
agli effetti dei vicoli e degli oneri posti alla 
legislazione di spesa dall’articolo 81 della Co- 
s ti tu zione. 

A quest’ultiino riguardo pone la questione 
se le previsioni e le determinazioni del pro- 
gramma in materia di spesa pubblica e di 
formazione di pubbliche risorse risultino sod- 
disfacenti agli effetti delle spese pluriennaii 
e dei connessi problemi di copertura posti 
dalla Corte costituzionale, specie con la - sua 
sentenza del 1866, n.  i .  R.ichiamata tale sen- 
Lenza e analjzzat.ene le indicazioni, rileva 
come ivi è individualo proprio nel program- 
ma un documento di riscontro circ.a la coe- 
senza, fondatezza e congruità delle previsioni 
di spesa e delle indicazioni di copest.ura che 
vadano a l -d i  13. delle più prossime previsioni 
annuali del bilancio. 

i l  PJlinistro, riprendendo uno dei motrvi 
emwsi nella discussione del progi.ainma in 
Com-missione, c0ntest.a che quest,o sia soln in- 
teso a razionalizzare l’attuale sistema dei rap- 
porti di produzione e di distribuzione e n ~ n  
anche a spostare i centri di potere attual- 
mente presenti ed operanti e a diversamente 
definire gli ambiti e le sedi delle responsa- 
bilità e delle decisioni. Al contrario, ritiene 
proprio al sistema della programmazione as- 
sicurare una più ampia e pregnante assun- 
zione di respo~sabilit5 e di decisione alla 

sede politica, al Parlamento in prinio luogo 
e al Governo, mentre lo stesso sistema della 
consultazioni e dei rapporti organizzati tra i 
maggiori protagonisti della produzione e gli 
organi della programmazione configura un 
altro importante spostamento nell’attuale 
equilibrio tra i centri di potere e chiama i 
sindacat.i in particolare a partecipare alla for- 
mazioi?e d.elle essenziali scelte di politica eco- 
noiriica. 

L’approvazione per legge del progranimù, 
mentre raff oiza tale carattere. istituzional- 
mente innovativo della programmazione, n&i 
può alterare la natura del docuniento ora al- 
l’esame del Parlamento, che costituisce pur 
sempre un insieme organico e int.erdipendente 
cii obiett.i.vi e di vincoli da perseguire e con- 
trollare quotidianamente. Passando a un pii] 
rawicinato riscontro tra tale sist,ema di obiet- 
tivi a lungo e a breve termine e il correlato 
sistema dei vincoli, annuncia che sulla base 
dei dati e delle valutazioni più recenti l’in- 
cremento di reddito prevedibile per il 1986 
non dovrebbe essere inferiore al 5 per cento, 
tale cioè da far apprezzare con mqkiore tran- 
quillilà che nel passalo la fondalezza e la 
perseguibili tà dei traguardi e degli ohiett,ivi 
segnati dal programma. 

Primo dei vincoli generali posti dal pro- 
gramma - ricorda il Ministro - è quello della 
stabilità dei prezzi all’interno, condizione, 
cjuesla di una adeguata formazione del ri- 
sparmio e quindi di una destinazione all’in- 
vestimento di un ammont.are di risorse ca- 
paci di far conseguire gli incrementi produt- 
tivi e di reddito previsti dal piano. 

Secondo vincolo è quello di un sostanziale 
ec~uilibrio della bilancia dei pagamenti c m  
esclusione pertanto di prolungati e accen- 
tuati deficit della nostra bilancia conimer- 
ciale ovvero di una troppo ampia e proliin- 
gata formazione di surplus nelle nostre espor- 
tazioni. Ne discende una esigenza primaria di 
conpeti tivi th delle nostre strutture produttive 
e quindi delle nostre esportazioni sui mercati 
estseri. 

Al  dspulato Harca, che obieltava la iricoe- 
z ‘ ~ : ! z R  con tali obiettivi delle previsioni e in- 
dicazioni forniu1at.e dal programma in ma- 
teria d’i trasformazioni nel settore agricolo, 
il Mjnistro ricorda come un problema di ani- 
modernamento e trasformazione delle nostre 
stputture agricole è considerato dal prograni- 
ì m  e sono ivi indicate misure e interventi 
volti a tale obiettivo, mentre i recenti accordi 
aqicoli tra i Paesi del M.E.C. cospirano an- 
ch’essi a un Lale risultato .al cui persegni- 



mento il Governo penss di tener ben fisso il 
proprio sguardo. 

I1 Ministro Colombo richiama a questo 
punto alcune delle più importanti cifre indi- 
cate dal programma per la formazione e la 
destinazione delle risorse nel quinquennio. 
Essendo risultato il reddito nazionale nel 
1965 pari a 32.050 miliardi e applicato a tale 
cifra l’incremento medio del 5 per cento fis- 
sato dal programma, si ha la cifra base del 
reddito nazionale per i l  1966 pari a 40.900 mi- 
liardi, dalla quale consegue per tutto il quin- 
quennio la cifra di 185.100 miliardi quale 
reddito nazionale 1966-1970. Aggiungendo a 
tale conto i 450 miliardi nei quali è valutato 
l’apporto netto dall’estero per tutto il pe- 
riodo, si ha il dato di 185.550 miliardi qua- 
le reddito complessivamente disponibile nel 
quinquennio. Su tale reddito la quota che il 
programma prevede destinato agli investi- 
menti è di complessive lire 43.200 miliardi, 
di cui 24.350 per investinzenti direttamente 
produttivi. 18.450 per investimenti sociali e 
400 per coprire il disavanzo netto d.ella bilan- 
cia dei paga.menli relativo a1 quinquennio. 

A questo punto il Ministro osserva come 
il livello degli investimenti direttamente pro- 
duttivi costituisce la condizione per il conse- 
guimento di quel livello produttivo e per 
quell’incremento di reddito assunto dal pro- 
gramma come fondamentale obiettivo. 

Ddla complessiva cifra per investjmenti, 
lire 5.300 miliardi sono attribuite agli inve- 
stimenti pubblici e !i+e 37.900 miliardi per gli 
inv,estimenti privati. Ma, dal punto di vista 
dell’onere finanziario per affrontare tali in- 
vestimenti, a carico dell’operator,e pubblico il 
programma pone, oltre i 5.300 mi,liardi di in- 
vestimenti diretti, anche 6.000 miliardi per tra- 
sf.erimenti .dallo Stato al settofie privato a ti- 
tolo di incentivi e contributi agli investimenti 
di quel settore; aggiungendosi a questi due 
addendi 1.700 miliardi necessari agli investi- 
men!i delle aziende pubbliche, si ha un com- 
plessivo onere per il finanziamento degli inve- 
’stimenti a carico dello Stato di !ire 1.3.000 mi- 
liardi. 

Per far fronte a tale impegno di finanzia- 
mento, il programma prevede da una parte la  
formazione di risparmio pubblico (differen- 
za attiva tra entrate e spese correnti) per 
5.100 miliardi, da un’altra parte un ricorso 
dello Stato al mercato finanziario per com- 
plessivi 7.900 miliardi. I1 rimanente delle ri- 
sorse da destinare nel quinquennio agli in- 
vestimenti dovrebbe risultare per 18.750 mi- 
liardi dall’autofinanziamento e per 11.450 mi- 

liardi dal ricorso al mercato finanziario da 
parte dei privati. 

I! Ministro si ietrattiene ad illustrare le con- 
dizioni necessarie perche tali ipotesi di for- 
mazione del risparmio e quindi di adeguato 
volume degli investimenti possano realizzar- 
si. Per quanto concerne la formazione di ri- 
sparmio pubblico, questa è affidata a un rap- 
porto di elasticità tra l’incremento del reddito 
e l’incremento delle entrate dell’1,1, rappor- 
to che sembra ragionevole attendersi sulla 
base della elasticith dimostrata in passato dal- 
l’entrata rispetto all’incremento del reddito ed 
anche per i primi effetti di una razionalizza- 
zione e riforma del nostro sistema tributario 
secondo le indicazioni e previsioni formulate 
nello stesso programma. 

Naturalmente la previsione di un tale rap- 
porto implica una ben precisa e consapevole 
scelta politica, quale-sta appunto alla base del 
programma e che vuole garantire un certo 
equilibrio tra prevista formazione del rispar- 
mio pubblico e prevista formazione di rispar- 
mio privato, risultando pertanto contenuto 
entro certi limiti l’incremento del prelievo 
pubblico sul reddito. 

Ricordate peraltro le cifre che indicano 
l’andamento della formazione di risparmio 
pubblico negli anni decorsi (945 miliardi nel 
1961, 1.007 miliardi nel 1962, 973 miliardi 
nel 1963, 1.078 miliardi nel 1964, 181 miliardi 

giunturale (con conseguente rallentato ritmo 
di sviluppo del reddito), nei sopraggiunti one- 
ri per conglobamento e nelle nuove spese per 
la fiscnlizzazione degli on.eri sociali, le ragioni 
salienti della marcata contrazione del rispar- 
mio pubblico sopravvenuta nel 1965, il Mi- 
nistro ritiene fondata la previsione di un di- 
verso e più favorevole andamento sin dal 
prossimo futuro, sicché già il bilancio di pre- 
visione per il 1967 risulta costruito sull’ipo- 
tesi di un maggior aumento del reddito e 
quindi su di una più consistente formazione 
di risparmio pubblico. Ma tale ipotesi com- 
porta un fermo impegno del Governo a non 
incrementare le spese correnti al di là di un 
loro equilibrato rapporto con le spese in con- 
to capitale, secondo le linee e le indicazioni 
a questo riguardo assai chiaramente formula- 
te dal programma. Poiché - ricorda il Mini- 
st.ro - non si .esce dall’alternativa: .contenere 
le spese correnti e conseguire pertanto il pre- 
fissato livello di risparmio pubblico e quindi 
di concorso pubblico all’investimento, ovvero 
rinunziare a tale livello consentendo l’espan- 
sione della spesa corrente. Non costituirebbe 
infatti una valida terza ipotesi il ricorso al 
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mercato finanziario- in una misura più ampia 
di  quella prevista dal programma, perché ciÒ 
significherebbe sottrarre risorse ad altri sei- 
tori produttivi. 

I1 Ministro Colombo passa quindi a-  consi- 
derare le condizioni per la formazione del ri- 
sparmio privato nella misura prevista dal pro- 
gramma. La qu0t.a ivi indicata come forma- 
zione. di risparmio all’interno delle imprese 
(calcolata sulla base del 10 per cento, fatto sal- 
vo 1’ammort.amen t,o) può essere conseguita sul- 
1.3. base di un equilibrato rapporto tra costi e 
ricavi e quindi sulla base di ben precise ipo- 
t.esi e indicazioni dal programma formulate 
sulla distribuzione d.el reddito t.ra i fattori 
della produzione, una volta assunto che una 
diversa distribrixione del reddito comporta 
una diversa sua destinazione tra consumi e in- 
vestimenti : richiama a questo Punto le -indi- 
cazioni del programma in meribo al rapporto 
tra- aumento della produttività e a.umento del 
costo del lavoro, nonché su di una politica 
intesa ad un efficace controllo dei prezzi. 

Dopo aver fornito ulteriori dat.i sul flusso 
di risparmio che i diversi canali di adduzione 
potranno recare alla pubblics amministrazio- 
ne da una parte e al settore privato dall’a,ltra 
e ,dopo aver sottolineato ch.e i l  previsto ric>orso 
di quest’ultimo al m.ercato finanziario è del- 
l’ordine di 2.050 miliardi all’anno in media, il 
Ministro si sofferma ad illustrare le politiche 
dal programma indicate per incoraggiare ed 
ampliare la base di formazioni del risparmio. 

Conclude che il Governo, ben consapevole 
de1l.e rigorose connessioni tra obiettivi fissati 
e il correla.to sistema dei vincoli, si ritiene 
impegnato a un controllo assiduo sull’anda- 
mentr, delle variabilità che concorrono alla 
formazione e alla direzione d,elIo sviluppo sen- 
tendosi chiama.to a svolgere il maggiore ruolo 
che jl programma, a questo scopo, g1.i confida. 

( L a  seduta,  sospesa alle oTe 1 2 ,  riprende 
alle oTe 17). 

Al1.a ripresa della discussione, interviene il 
deputato Raucci il quale esprime l’avviso che 
i’illustrazione ‘svolta nella mattinata dal Mi- 
nistro del tesoro h a  valso ad impostare tutto 
il .dibattito in termini di maggior chiarezza 
ed- ,a liquidare ambiguità ed equivoci sin qui 
accreditati nell’intento di attribuire al Pro-. 
gramma una capacità di modificare il mecca- 
nismo di sviluppo in atto. Parlando non più 
degli obiettivi ma dei vincoli posti dal Pro- 
gramma, il Ministro Colombo ha infatti posto 
1-’accento sulla esigenza di consolidare il mec- 
canismo di sviluppo vigente mentre il vago 

accenno ad uno spostamento dei centri di po- 
tere implicato dal sistema della programma- 
zione non ha ricevut.0 alcuna motivazione. 
Sicc.h& il discorso sul programma iniziato in 
termini di nuovo sistema capace di imporre 
la direzione della mano pubbliqa allo svilup- 
po economico e alla trasformazione sociale del 
Paese giunge a uno squallido approdo fatto di 
rinunce e di delusioni. Esemplifica tale nega- 
t,ivo giudizio, richiamando la collocazione 
sempre più marginale che lo strumento delle 
partecipazioni statali, da una parte, e il ruolo 
del risparmio pubblico, dall’altra, sono venuti 
assumendo nell’ultimo testo unificato del pro- 
gramma: è questa una spia assai significa- 
taiva della strumentazione e del meccanismo 
che s’intende avviare, poiché in una econo- 
mia mista essenziale è il rapporto tra il pro- 
cesso di accumulazione pubblica e il processo 
di .accumulazione privata, nonché la capacità 
di applicare un controllo pubblico anche alla 
sfera di accumulazione e di iniziativa privat.a. 

In rea1 tà, il risparmio pubblico risulta 
soffocato da un prelievo tributario affidato a 
un rapporto di elasticità dell’1,i rispetto alla 
espansione del reddito. Né appake in alcun 
modo fondato l’assunto che la pressione tri- 
butaria abbia toccato in Italia i limiti della 
sopportabilità; lamenta a questo riguardo 
l’assenza di dati e ricerche articolati e signifi- 
cativi sulla distribuzimone del reddito in Italia, 
nonostante tutte le sollecitazioni più volte 
espresse dal Parlamento a questo riguardo. 
Aggjunge che tutto il  discorso sulla pressione 
tributaria va fatto in correlazione con i ser- 
vizi e le prestazioni ,dallo Stato corrisposte ai 
cittadini, poiché solo tale correlazione consen- 
le di valutare congruità e significato del pre- 
lievo tributario. 

Del resto le affermazioni del Ministro Co- 
lombo circa 1’equilibri.o che il Programma in- 
tende garantire tra il volume degli investi- 
menti pubblici e il volume degli investimenti 
privati spiega perché il Governo di fatbo ab- 
bia rimnziato a proporsi come esipmza ur- 
gente ed inderogabile la riforma tributaria : 
1’att.uaIe sistema tributario consente infat.ti 
quel getiito dal Governo ritenuto congruo alle 
politiche, e agli equilibri perseguiti, anche se 
qualifica come regressivo il prelievo. fisca.le 
oggi operato sul reddito. 

Prende quindi la parola il deputato Pas- 
soni, .il quale osserva, in via preliminare, co- 
me il nuovo- documento elaborato dai relatori 
abbia concentrato in un solo capitolo le indi- 
cazioni concernenti i l  finanziamento del Pro- 
gramma, fornen.do in verità un quadro pii1 ri- 
~ ~ T C S ( J ,  organico e razionale di quello prece- 
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dentemente delineato e meglio intonato alle 
indicazioni già in precedenza fornite dal Mi- 
nist.ro Colombo in sede di Commissione finan- 
ze e tesoro. Sono cadute in tale testo talune 
sfumature ambigue ed equivoche del prece- 
dente, sicché ora emergono con maggiore 
chiarezza e coerenza una linea di polit.ica eco- 
nomica e precise scelte programmatiche cui 
iiells realth si è sempre ispirato il Governo, 
che il  suo gruppo respinge, ma che preferisce 
riconoscere con chiarezza di formulazione an- 
ziché avvolte di ambiguith e di mistificazioni. 

Chiede quindi qualche precisazione sul 
d,ato riferito dal Ministro Colombo riguardo il 
previst,o incremento del reddito nazionale per 
i l  1966, previsione passata dal 4;5 per cento 
(quai,e riferita nei giorni scorsi dal Ministro 
Pieraccini) al 5 per ceni.0 ed oltre (come assi- 
curato stamane dal Ministro Colombo). In par- 
ticolare chiede se tale nuova valutazione pog- 
gia su un pii1 f.avorevole andam.ento produttivo 
riscontrat,o in questi ultimi mesi, ovvero se 
risuita da una semplice modifica dei criteri di 
valut,wione e di contabilità adott,at,i. 

Rileva infine come dalla illustrazione resa 
stamane dal Ministro del tesoro risulta che 
le possibilità di finanziare il Piano riposano 
essenzialmente su!l’attuazione di quella poli- 
tica del reddito configurata da! Programma 
stesso, la quale in definitiva significa di addi- 
venire ad. un-a d.istribuzione del r.eddito tale da 

ralori. Rileva, infine, come la formazione del 
risparmio pubblico nella misura, ipotizzata dal 
Programma non potrh discendere da una 
,espansione dell’en trata conseguente alla rifor- 
ma t,ributaria, poiché questa interverrà, o pro- 
durrh comunque i suoi effetti in un periodo 
successivo a que!lo considerato dal Program- 

. ma. Dovrb pertanto tale risparmio pubblico es- 
sere affidato per un parte al modesto rapporto 
di ela.sticit& tra. espansione dell’en trata ed 
espansione del reddito e da un’altra parte da 
arrangiamenti del vigente sistema tributario, 
cui sembra esserzi riferilo i l  Ministro Colom- 
bo, ma dei quali poco o nulla si $1, nemmeno 
se risulteranno coerenti con la linea riforma- 
trice descritta nel Programma. 

Chiede, infine, se lo schema di finanziamen- 
to del Programma comunicato dal Ministro 
del tesoro dovrà trovare posto nell’ultimo ca- 
pitolo del testo unificato. 

Interviene, quindi, brevemente il deputato 
Biasutti che, richiamandosi alla chiara impo- 
stazione data dal Ministro Colombo al discor- 
so sul Programma e sul suo finanziamento, 
afferma niente affatto contraddittoria l’esigen- 
za di evitare ogni tensione nel sistema con il 

r,c)rrirnnfidey i!!e 2tte.e di nrnfittn dncrli nne- VI- r- ----*.> 

proposito di gradualmente e significativamen- 
te modificarlo: la stessa scadenza che l’attua- 
zione degli accordi M.E.C. (completa integra- 
zione tariffaria) da all’economia italiana per 
il 1969, propone coraggiosi importanti aggiu- 
stanienti e modifiche sbrut.turali ed isti tuzio- 
nali. 

I1 Ministro Pieraccini, rinviando una più 
ampia replica al momento in cui la Commis- 
sione concluder& l’esame del Programma, an- 
ticipa alcuni chiarimenti e delucidazioni ri- 
chieste dagli intervenuti. Quanto all’incre- 
mento del reddito nazionale nel 1966 non sono 
ancora state completate le elaborazioni stati- 
stiche e perciò è consigliabile cautela nel va- 
lutare e riferire dati. Poiché peraltro l’indu- 
stria sembra poter conseguire un incremento 
superiore al 10 per cento anziché del 7 per 
cento come precedentemente previsto, mentre 
gli altri settori confermano gli incrementi 
percentuali precedentemente loro attribuiti, 
sembra accreditabile una previsione di incre- 
mento del reddito complessivo non inferiore 
al 5 per cento: al più presto si spera di di- 
sporre di dati statistici capaci di confermare 
tale previsione, la quale, peraltro, non. è frut- 
to di un nuovo o diverso criterio di contabi- 
lità nazionale, ma poggia sul più favorevole 
andamento produttivo registrato negli ultimi 
mesi. 

Qualche altro chiariment%o il Ministro Pie- 

nienti pubblici accolti dal Programma, i quali 
sono tutti calcolati in lire 1963 e perciò da 
rettificare in aumento ove si vogliano tradur- 
re in lire 1966: sulla base di tale aggiornato 
metro monetario gli investimenti pubblici 
(settore delle partecipazioni statali) indicati 
nel Programma in miliardi 3.900 (lire 1963) 
possono esprimersi in 4.200 miliardi di lire 
1966. 

In’tema di risparmio pubblico il Ministro 
ricorda che questo trova un limite nel volu- 
me del prelievo fiscale che lo stesso Parla- 
mento non incoraggerebbe a dilatare oltre 
quel rapporbo di. elastici tà del1’1,l indicato dal 
Programma. Ma il risparmio pubblico non 
è la sola fonte di finanziamento dell’investi- 
mento pubblico cui il Programma prevede si 
possa ricorrere nel quinquennio. D’altra par- 
te, seppure i tempi della riforma fiscale sono 
stati assai lunghi, questa è ora alle soglie 
della sua conclusione, perche il Governo pre- 
senterh entro l’anno al Parlamento i l  dise- 
gno di legge delega in materia. Né si deve 
ritenere che gli effetti della riforma dovranno 
essere tutti spost.ati oltre il quinquennio, 

. .  i-accjiii fijilLiisce circa i daii sugii invesii- 
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giacché è ragionevole attendersi alcuni posi- 
tivi e importanti effetti gih nel periodo di at- 
tuazione del Programma. 

I1 Ministro Pieraccini esprime, infine, la 
. fiducia che, ove Parlamento e Governo espri- 

meranno una adeguata e tesa volontà poli- 
tica nell’approvazione e nell’attuazione del 
Programma, questo risulterà non semplice 
strumento di stabilizzazione dello sviluppo e 
del sistema, ma strumentn capace di creare 
una societ,à più democratica, più armonica- 
inente e acceleratamente sviluppata, più 
giusta. 

L A  SEDUTA TEHMIISA A L L E  i8. 

FINANZE E TE§OWO (VI) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 1966, ORX 10,lo. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene i l  Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Vittorino Colombo. 

DISEGNO DI L E G G E :  

(( Modifiche in materia di imposta gene- 
rale sull’entrat,a a! trattamento tributario del- 
!e acque e bevande gassat.e, delle acque mine- 
rali naturali, medicinali o da tavola )) ( - 4 ~ ~ 0 -  
zinto dul  Senalo) (3337). 

I1 Relatore Bassi illuslra le caratteristiche 
del Provvedimento al L’esame della Commis- 
sione richiamandn anche la storia del provve- 
dimento. medesimo. 

I1 disegno originario, presentato dal Gover- 
no al Senato, tendeva all’istituzione. di .una 
imposta di f abbricazi.one sulle bevande. mal-. 
coliche e sulle acque minerali ed artifikiali 
e contempormeamente stabiliva una corri- 
sponden te sovrimposta di confine e disponeva 
1’inst.allazione di apposi t i  contatori volume- 
tri’ci. In sede di djscussione presso il Seiiato 
il di.+gno è stat.n modificato radicalmente: in 
fatt,i i l  nuovo gravame (necessario a copri- 
re parle della spesa del piano della scuola 
pur non confiquraiidosi come imposta di 
scopo) non si 2resent.a. pii1 come imposta 
d i  fabbricazione bensi come aumento del- 
1’I.G.E. P.erbanto la complessa normativa di- 
sposta dal disegno in relaziofie al partico- 
lare tipo d i  aravame si e ridotta ad un arti- 
colo unico che eleva al 9,90 per cento, oltre 
l’addizionale previst.a dalla legge 15 novem- 
bre 1964, ,ri. 1162, 1’I.G.E. sugli atti econo- 
mici relakivi al commercio de!ìs . acque gas- 
sate, minerali (!Murali e artificiali) medici- 

nali o da tavo!a e delle bevande prepa- 
rate con le acque suddette e con l’aggiunta di 
sciroppi, polpe o succhi. Lo stesso trat,tament.o 
tributario 4 applicato per l’importazione dal- 
l’estero dei prodotti suddetti. In totale l’ali- 
quota condensata si eleverk al 15,60 per cento. 
I1 Ministro delle finanze, infatti, è autorizzato 
ad applicare aliquote condensate in rappor- 
to al presunto numero di at.ti economici, non- 
ché a fissare il prezzo d.i vendita delle varie 
specie di prodotti. Per effetto del disegno al- 
l’esame della Commissione le entrate dovreb- 
bero aumentare annualmente di 15 o 16 mi- 
liardi. 

I1 Relatore segnala che sul provvedimento 
P intervenuto parere favorevole della Commis- 
sione bilancio la quale ha formulato, per al- 
tro, a tit,olo di ra.ccomandazione, le seguenti 
osservazioni : 

r( 1) la opporhnitk di una convenient.e in- 
tegrazione del primo comma dell’articolo uni- 
co, con l’inserimento, dopo le parole: (( suc- 
chi di frutta )), dalle parole: (( e di agrumi D, 
al fine di evitare il pericolo che una eventua- 
le esclusione dell’aumento I.G.E. a. carico del- 
le bevande confezionate con polpa o succhi 
di agrumi possa implicare - tenuta presente 
la  terminologia tecnico-tributaria - una ridu- 
zione -delle previste maggiori entrate; 

2) la opportunitk di precisare, all’ultimo 
comma dell’articolo. unico del disegno di leg- 
ge, che la faco1t.b conferita al Ministro delle 
finanze direttamente, o su sua delega agli in- 
t.endenti di finanza, di determinare i prezzi 
medi di vendita delle varie specialità consi- 
derat.e, viene shbilita ” ai soli effetti fi- 
scali ” ) I .  

A tale proposito il Relatore osserva che la  
terminologia tecnico-tributaria non può . pre- 
valere sull’iiiterpretazione legislativa per la  
quale è chiaro che gli agrumi sono compresi 
nel termine frutta. Infatti l’unica condizione 
limitativa si riferisce esplicitamente al solo 
contenuto alcolico. Quanto al secondo rilievo 
e perfettamente evidente che la  facoltà di de- 
terminare i prezzi medi si finalizza nel qua- 
dro della legge e pert.anto ai soli effetti fi- 
scali: I1 Relatore segnala la opportunità di 
non rinviare al Senato il provvedimento, rin- 
vio uuesto che inciderebbe negativamente sul- 
l’iteT del piano della scuola. 

I deputati Minio, Vespignmi. Trombetta, 
Raffaelli, Ral ini  ed Angelino chiedono ven- 
ga acquisith dalla Commissione anche il parere 
d.ella XII Commissione industria. I deputati 
Scricciolo e Zugno ricordano come tale op- 
portunità, che diviene obbligo in sede legisla- 
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tiva, non sia sensibile in sede referente, do- 
vendo sul prom7edimento in e.?ame pronun- 
ciarsi la Camera intera. 

Il Sottosegretario d i  Stato per le finanze 
Colombo Vittorino segnala li! necessith di un 
esame rapido ma serio del provvedimento, 
comprende l’esigenza di garanzia implicita 
nella richiesta dei deputati delle opposizioni 
di acquisire il parere della XI1 Commissione 
e non è contrnrio ad un rinvio motivato, pur- 
ché breve. 

Il Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussione a giovedì 22 settembre. 

LA SED‘LJTA TERMINA ALLE 11,30 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOYEDÌ 1.5 SETTEMBRE 1966, ORE 9,30. - 
Presiirlenza del Presidente :CAUTI. - In tervie- 
ne il Sottosegrel.ario ,di St.ato per la difesa, 
Guadalupi. 

PROPOSTA DI LEGGE : 

Senatori RESTAGNO ed altri : (( Modificazio- 
ni e integrazioni alla l.egge 14 marzo 1957, 
ri. 108, concernente il pagamento delle pensio- 
ni e degli altri t.rattamenti d i  quiesoenza al 
personale colonia!e militare Prasferi tosi in Ita- 
iia in seguiio agii eveiiii beiiici eci iiiipiegiiiu 
in servizio nelle amministrazioni dello Stato )) 

(Approvuto dcl Senulo) (2564). 

La Coinmissione prosegne la discussione 
della proposta di legge. Il. Sottosegretario di 
Stato per !a difesa Guadalupi dichiara che 
l’onere imputato allo stato di previsione della 
spesa del R/Iinistero del tesoro non risulta co- 
perto, in quanlo - come è giB ril.evato nel pa.- 
rere espresso dalla Commissione bilancio - 
gli slanziameriti del fondo yloSa1.e non pre- 
sentano alcuna ,disponibili tà per il finanzia- 
mento degli oneri impegnat,i a carico dell’eser- 
cizio medesimo. Pur  riconfermando, perciò, 
i l  parere fsvorevole del Ministero della difesa, 
egli giudica opportuno che si provveda, d’in- 
tesa con il Ministero del tesoro, all’esame del 
problema del reperinien to dei fondi necessari. 

I1 Presidente comunica che, accogliendo il 
suggerimento del Sottosegretario di Stato per 
la difesa, promuover& una riunione con i rap- 
presentanti del Ministero del tesoro e della 
difesa per la risoluzione della questione. 

La Commissione rinvia il seguito della di- 
scussione della proposta di legge ad altra se- 
duta. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

BADIXI COXFALOSIERI : (( Adeguamento al 
coefficiente 271 della tabella unica allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 19, del trattamento pen- 
sionistico riservato agli ufficiali maestri di 
scherma, provenienti dai so ttufficiali, colloca- 
ti in pensione col grado di sottotenente o 
tenente )) (288); 

JOZZELLI: (( Estensione ai capitani mae- 
stri di scherma in servizio permanente effet- 
tivo dei benefici già concessi ai capitani in 
servizio permanente effettivo maestri di 
banda )) (414). 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Guadalupi comunica che il Governo B con- 
trario all’emendamento aggiuntivo presenta- 
to dal Relatore, in base al quale i capitani 
maestri di scherma dell’Esercito, dell’ Aero- 
nautica e della Guardia di finanza, all’atto 
del loro collocamento in ausiliaria, vengono 
promossi al grado di maggiore, in quanto ciò 
potrebbe creare sperequazioni rispetto a que- 
gli ufficiali che sono stati collocati già in au- 
siliaria. 

Pertanto, il Governo rimane favorevole al 
testo originario presentato dal Relatore e per 
il quale la Commissione bilancio ha espresso 
parere favorevole. 

Su proposta del Presidente la Commissio- 
ne delibera di rinviare il seguito della discus- 
sione delle proposte di legge ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
CAIATI ed altri: (( Estensione agli ufficia- 

li medici in servizio permanente effettivQ del- 
la Marina e dell’Aeronautica dei vantaggi di 
carriera previsti dall’articolo 69 della legge 
12 novembre 1955, n. 1127 )) (3228). 

I1 Relatore Fornale illustra. la proposta d i  
legge che i n  tende, per ragioni perequative, 
estendere agli ufficiali medici in servizio per- 
manente effettivo della Marina e dell’bero- 
i?au tica i vantaggi di carriera. previsti dall’ar- 
ticolo 69 della legge 12 novembre 1955, n. 137 
e collegati ai primi due tiloli (specializzazione 
in una branca della medicina, chirurgia o bio- 
logia, conseguiti presso una Università i!alia- 
na e libera docenza in qualsiasi ramo, eccet- 
to la storia della medicina). 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Guadalupi, comunica il  parere favorevole del 
Governo. 

Successivamente la proposta di legge 
11. 3228: conslando di articolo unico e ncln es- 
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sendovi emendamenti. i! votata a scrutinio se- 
greto ed approvata. 

LA SEDUTA TERYINA. ALLE 10,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 1966, ORE 9,45. - PTe- 
s i d ~ n z a  del Presidente ERMINI. -- Intervengo- 
no il Ministro della pubblics jstruzione, Gui 
e il Sottosegretaio di Stato per la pubblica 
istruzione, Ellran. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Finanziamento del piano di sviluppo 
della scuola nel quinquennio dal 1966 al 
1970 1) (Appromto dal Senato) (3376). 

Il deputato Seroni ribadisce la tesi gi8 pro- 
spettata nella precedente seduta a favore di  
un congiungimento della discussione sul piano 
finanziario a quella sul programma di svilup- 
po economico: soltanto in questo modo, a SUO 
avviso, si puh recuperare all’analisi il tema 
delle riforme, e si può integrare la riflessione 
su questo provvedimenbo meramente finanzia- 
rio con quella discussione sulle linee di svi- 
luppn che 6 stata sinora elusa. In caso contra- 
rio risulter.ebbero poco chiari i rapporti fra il 
provvedimento in esame e le linea di sviluppo, 
nonché tra il piano finanziario ,e i l  programma 
d i  sviiuppo economico; a meno che la maggio- 
ranza. non coltivi il segreto propnsito di accon- 
tentare il Parlaniento con l’approvazione di 
provvedimenti quali il piano verde e il piano 
finanziario per la scuola, accantonando jn so- 
stanza il programma di sviluppo economico. 

Ritiene pertanto che la discussione debba 
essere ampliata per estendersi ad una rifles- 
sione approfnndi ta, sui problemi .d.ella scuola 
ai quali il disegno di legge in esame si rife- 
risce in modo ambiguo ed insoddisfacente. 

I1 deputato Giomo esprime l’atteggiamento 
favorevole del suo gruppo, malgrado le lacune 
e le incertezze del provvedimento, al quale 
riferisce fondamentalmente una quadruplice 
critica: si chiede, in primo luogo se questo 
piano finanziario rappresenti o meno un du- 
plicato del bilancio; lamenta che manchi un  
raccordo con le riforme di cui questo provve- 
dimento rappresenta soltanto una cornice 
estrinseca; critica il fatto che si predisponga- 
no massicci stanziamenti senza indicare con- 
testualmente una scala di prioritb tra le Poro 
destinazioni (sicch6 i! sua opinione che il pia- 
no finanziario doveva seguire, e non ,@& pre- 
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cedere le riforme); analizza, infine, le indica- 
zioni derivanti dal riferimento ad un solo 
anno di applicazione della legge. 

I1 deputato Magri si compiace innanzitutto 
sia della rilevante quota di reddito naziona- 
le che il bilancio della scuola B arrivato ad 
assorbire, sia della crescente consapevolezza 
dei problemi della scuola; aggiunge che que- 
sta crescita scolastica i! al tempo stesso - per 
!a sua parte almeno - testimonianza della cre- 
scita democratica del Paese. Contesta la fon- 
datezza delle tesi esposte dal deputato Seroni 
prospettando il carattere immediato, non dif- 
feribile, de!le esigenze della. scuola, nonché 
la considerazione che il provvedimento non 
entra in alcun modo in conflitto con le pro- 
spettive di riforma. Si sofferma infine su al- 
cuni elementi specifici del disegno di legge, 
quali quelli attinenti all’adeguamento del cor- 
po insegnante, alle scuole per minorati, all’as- 
sistenza, al doposcuola. Conclude affermando 
che il disegno di legge rappresenta un mo- 
mento importante dell’applicazione dettata 
dalla Carta costituzionale che intende rende- 
re disponibile la istruzione scolastica di ogni 
grado ai capaci ed ai meritevoli. 

€1 deputato Levi Arian ,Giorgina critica il 
Fixtto she i problemi di equilibrio della com- 
pagine governativa abbiano applicato la  sor- 
dina al tema del rapporto scuola statale-scuo- 
la non slatale producendo equivoci ed incer- 
tezze, sicché. mancando la legge sulla paritk, 
pur tanto attesa, si assiste ad una prolifera- 
zione di istituzioni private, capaci di assor- 
bire i fondi che dovrebbero essere destinati 
invece alle corrispondenti (ed insufficienti) 
istituzioni statali. Rileva, in corrispondenza, 
che risultano affievoliti gli impegni di spesa 
relativi alla scuola statale. 

Sollecit,a, concludendo, la rapida approva- 
zione della legge sulla scuola per l’infanzia, 
la definizione normativa dei circoli scolastici 
e l’esknsione a questi ultimi delle provvi- 
denze disposte nel provvedimento a favore 
delle associazioni sportive. 

L A  SEDUTA TERbIINA ALLE 12,30. 

LAVORI PUBBLICI (aX) 

I N  SEDE REFEICESTE. 

GIOVED~ 15 SETTEMBRE 1966. ORE 9,55. - Pre- 
siderizu de[ PTesidente ALESSASDRN . - Hnter- 
vengono iP Ministro dei lavori pubblici, Mari- 
cani. Q il Sottosegretario di Stato per la giu- 
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DISEGSO DI LEGGE: 

(( Convessione in legge del decreto-legge 
30 luglio 1066, n. 590, recante provvedimenti 
a favore della città di Agrigento in conseguen- 
za del movimento franoso verificatosi il 19 lu- 
glio 1966 )) (3388). 

La Commissione prosegue l',esame del di- 
segno di legge. 

I1 Relatose Degan, replicando agli interve- 
nuti nel dibattito, afferma che il probleiiia 
della rinascita economica della zona di Agri- 
gento va certamente affrontat.0 pur dovendo 
esseye attentamente esaminate le modalità de- 
gli interventi, si siserva di esprimere il pro- 
prio parere sui numerosi emendamenti pre- 
sentati, e conclude sottolineando che il ricorso 
alla prefabbricazione previsto nel decreto- 
legge è soprattutto diretto ad accelerare l'ope- 
ra  di ricostruzione. 

I1 Ministro dei lavori pubblici, Mancini, 
dopo aver affermato che ai particolari pro- 
blemi connessi alla rinascita economica della 
zona potrà psovvedersi o attraverso emenda- 
menti al decreto-legge o con successivo prov- 
vedimento legislativo, anche in relazione alla 
spesa presunta che gli interventi in tal senso 
comportano, sottolinea che le conclusioni cui 
pesverrà la Commissione di indagine da lui 
nominata e formata non in base a criteri di 
ordine politico, costituiranno il presupposto 
per l'esame delle questioni specifiche con- 

vando che gli interventi previsti sono tali da 
soddisfare le necessità riscontratesi, anche te- 
nendo conto delle esperienze fatte in circo- 
stanze analoghe. 

I1 Presidente A1,essandrini propone che la 
Commissione chieda di essere autorizzata a ri- 
ferire oralmente all'Ass,emblea, demandando 
nel contempo, ai sensi dell'asticolo 3042s del 
Regolamento, al Comitato dei no17e l'esame de- 
gli articoli, dopo una preliminar,e illustrazione 
degli emendament.i presentati. 

Ijopo l'intervento dei .,deputati De IPasqua- 
le, Santagati e Ripamonti, la Commissione de- 
libera nel senso proposto dal Pesident,e. 

I1 deputato Curti Ivano illustra alcuni 
emendamenti presentati dalla sua parte poli- 
tica agli articoli 2, 3, 5, 6, 10 .e 12 del decreto- 
1 egge . 

I1 deputato Santagati illustra gli emenda- 
menti presentati agli articoli i, 3, 6 e 12 del 
dec re t o4egge. 

Il Presidente comunica che i l  Comitato d,ei 
nove; al quale viene deferito l'esame degli ar- 
ticoli, è csstituito, o1tr.e che da lui stesso e 
dal Relatore, dai deputati Abate, (Brandi, Cot- 
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tone, Curti Ivano, De Pasquale! Guarra e Ri- 
pamonti e che il Comitato stesso si riunirà 
oggi alle ore 19. 

LA SEDUTA TERNINA ALLE 11. 

LAVORO (XI I I )  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVED~ 15 SETTEMBRE 1966, ORE 9,45. - 
Presirltrizci del Presidente ZANTRELLI. - In- 
terviene i l  Sottosegretario di Stato per i l  lavoro 
e la psevidenza sociale, Martoni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Provvedimenti relativi alla gestione 
dell'htituto nazionale per l'assicurazione con- 
tro le malattie )) (Approvato dallu S Commjiy- 
sione pernznnente del Senato) (3339). 

I1 Presidente Zanibelli riassume i prece- 
denti della discussione, ricordando che nella. 
seduta del 21 luglio scorso era stata appro- 
vata una sospensione fino alla ripresa dei la-  
vori parlamentari e che da parte di alcuni 
Commissari era stato richiesto che il Ministro 
del lavoro sentisse preliminarmente le orga- 
nizzazioni sindacali sulla materia oggetto del 
disegno di legge. 

I1 deputato Scalia insiste per una consul- 
tazione dei sindacati con particolare riguar- 
do alla situazione finanziaria degli enti di 
assistenza di malattia. 

I1 Sottosegretario di Stato Martoni, richia- 
mata l'attenzione sull'urgenza del disegno di 
legge, non si oppone ad un breve rinvio, pur- 
ché non si intenda condizionare l'ulteriore 
iter del disegno di legge alle consultazioni ri- 
chieste. 

La Commissione delibera quindi di rinvia- 
re il seguito della discussione ad una prossi- 
ma seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,Io. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 15 SETTEMBRE 1966, ORE 10,15. - 
Pr-esidenzu del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Martoni. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DARIDA ed altri: (( Miglioramenti al trat- 

tamento economico degli infortunati del la- 
voro gik liquidati in capitale o in rendita 
vitalizia )) (3021). 
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11 Presidente Zanibelli, sostituendosi al 
Relatore momentaneamente assente, illust1.a 
la proposta di legge che intende migliorare 
il trattamento economico, riconosciuto agli 
invalidi del lavoro liquidati in capitale, ag- 
ganciando l’assegno vitalizio ora previsto alla 
misura minima della rendita per infortuni 
sul lavoro. Ritiene perallro che la materia 
debba essere approfondita sia sotto I’aspelto 
finanziario, sia riguardo agli invalidi liqui- 
dati in capitale con un grado di invalidit& 
inferiore al 50 per cento. 

I1 Sottosegret,ario di Stato Martoni fa pre- 
sente che si prevede un onere finanziario di 
5 miliardi per arretrati e di 3 miliardi e mez- 
zo per ciascun anno; propone pertanto un 
rinvio al fine di approfondire la materia. 

La Commissioiie delibera quindi di rinvia- 
re l’esame della proposta di legge, dando in- 
carico al Relatore di prendere gli opportuni 
contatti in sede ministeriale. 

PROPOST.4 D I  J..EGGE : 

GAGT~IARDI ed altri : I( Modifica dell’arti- 
colo 1 deIla ,I.egge 18 aprile 1962, n. 230, recan- 
te norme ,sulla disciplina del contratto di la- 
voro a tempo dekrminato )) (3154). 

I1 Presidente Zanibelli, per l’assenza del 
Relat.ore, rinvia l’esame ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE : 
REMPORAD ed altri: Modifiche della leg- 

ge 2 aprile 1958, n.  377, contenente norme sul 
riordinamento de! fondo di previdenza per gli 
impiegati dipendenti dalle esattorie e ricevito- 
rie dtelle imposte dirette )) (2377). 

I1 Presidente Zanibelli, per l’assenza del 
Relatore, rinvia ì’esame ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

MITTERDORFER ed altri : CI Riconoscimento 
ai fini previdenzinli del servizio militare ob- 
bligatorio prestato nelle forze armate dell’ex 
impero austro-ungarico durante la prima guer- 
ra mondiale 1) (531). 

La Commissione delibera di rinviare il se- 
guito dell’esame ad altra seduta, al fine di con- 
sentire un pii! approfondito studio della ma- 
teria. 

DISEGSO DI LEGGE: 
(( Estensione ai dipendenti civili non di 

ruolo delle Amministrazioni dello Stato delle 

ridenza vigenti ner i diuxndenti di ruolo M 

(Approvri2o dullri I Cottiittìssìont; perwuier l te  
del Senrito) (Pnqerc ~ l l r r  1 (lonrnzissione) 
(3250 j . 

Il Relatore Rlanchi Fortiinnto dopo aver 
illustralo il disegno di legge, che estende agii 
impiegati civili non di ruolo dello Stato le 
norme sul traltamento di quiescenza previ- 
ste per i l  personale di ruolo, propone alla 
Coniniissiomie di espriniere parere favorevole: 
rilevando tuttavia una discordanza tra il ti- 
tolo del provvedimento, riferito ai dipendemti 
civili dello Stato, e l’articolazione del dise- 
gno di legge medesimo riguardante soltanto 
gli impiegati. 

Dopo interventi del deputato Borra e del 
Sottosegretario di Stato Martoni, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevo- 
le, dando incarico al deputato Bianchi Fortu- 
nato di precisare le eventuali osservazioiii 
sulla discordanza rilevata. 

I J A  SEDUTA TERMINA A%LE 10,40. 

IGIENE E SANPTÀ (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 15 SETTEh!IBRE 1966, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Ministro della sanith Mariotti. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE:  

(1 Raccolta, conservazione, distribuzione 
e trasfusione del sangue )) (2946); 

ALESSANDRINI e DE PASCALIS : (( Raccolta 
conservazione e distribuzione del sangue )) 

(1060). 

Su proposta del Presidente l’esame dei 
due due provvedimenti viene rinviato ad 
altra seduta per assenza del Relatore, impe- 
gnato in altra Commissione. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
BONTADE MARGHERITA : (( Norme integra- 

tive della legge 12 agosto 1962, n. i352, recan- 
te provvidenze a favore dei farmacisti ru- 
rali )) (152); 

DE MARIA ed altri: (( Modificazioni delle 
norme del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato C Q ~  regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, relative alla disciplina del servizio 
farmaceutico )) (484); 

DOSI: (( Provvedimenti in favore dei far- 
macisti rurali i) (640); 

DELFIXQ ed altri: (( Modifica al testo 
unico delle lemi sanitarie, ~ T ~ Q K N ~ ~ O  CQW re- -- , ” _  Y 
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gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e succes- 
sive modificazioni, per quanto concerne le far- 
macie )) (883) ; 

MESSISETTI ed altri: (( Modificazioni del- 
le norme del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n.  1265, relativo alla disciplina del servizio 
farmaceutico )) (898); 

STORTI ed altri: (( Modifiche al testo uni- 
co delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e alle altre 
disposizioni di legge riguardanti l’apertura e 
l’esercizio delle farmacie )) (925); 

BOZZI ed altri: (( Nuove norme sull’eser- 
cizio farmaceutico )) (1087); 

DE, MARIA: (( Estensione ai mutilati e in- 
validi civili dei benefici di cui alla legge 
25 giugno 1956, n.  587, nei concorsi per il con- 
feriinento delle farmacie )) (2242); 

BONTADE MARGHERITA : (( Riforma della 
pianta organica delle farmacie rurali e pro\’- 
videnze per l’assistenza farmaceutica nei pic- 
coli centri )) (2345). 

I1 Presidente, ponendo in rilievo che il 
problema delle farmacie è ormai giunto a ma- 
turazione e che quindi occorre risolverlo pri- 
ma della fine della legislatura, comunica che 
da notizie a lui pervenute il Ministro del Te- 
soro avrebbe reperito i fondi per la copertura 
finanziaria dei provvedimenti sulle farmacie 
rurali e chiede al Ministro Mari,otti di con- 
fermare o meno tale circostanza. In caso af- 
fermativo ritiene che il maggiore ostacolo al- 
l’approvazione della legge sia così superato 
e invita la Commissione a procedere spedita- 
mente alla discussione dei provvedimenti al- 
l’ordine del giorno. 

I1 Ministro Mariotti conferma che i l  Mini- 
stero del Tesoro ha messo a disposizione 2670 
milioni necessari alla copertura finanziaria 
che risolv,ono così il problema delle farmacie 
rurali. Si domanda poi se sia opportuno ab- 
binare la discussione dei provvedimenti rela- 
tivi a questo tipo di farmacie con quelli rela- 
tivi alle farmacie urbane in merito alle quali 
esistono dei dissensi circa il problema della 
trasferibilith. Ritiene pertanto preferibile pro- 
cedere subito alla discussione sulle farmacie 
rurali e procedere successivamente alla di- 
scussione dei provvediment,i sulle farmacie 
urbane. 

I deputati Bartole e Scarpa richiamandosi 
a precedenti discussioni svolte in seno alla 
Commissione ritengono che i due problemi 
siano interdipendenti e pertanto vanno di- 
scussi unitamente. Ove non fosse possibile 
raggiungere entro un congruo termine un ac- 

cordo sulle farmacie urbane si potrebbe sem- 
pre rinviare questo problema e risolvere quel- 
lo delle farmacie rurali. 

Il Ministro Mariotti concorda. 
Il Presidente, dopo essersi dichiarato d’ac- 

cordo con gli onorevoli Bartole e Scarpa sulla 
necessità di discutere unitamente i provvedi- 
menti sui due tipi di farmaci propone di con- 
vocare per la prossima settimana il Comitato 
ristretto perché esamini gli emendamenti pre- 
disposti dal Governo. Chiama a far parte del 
Comitato stesso l’onorevole Alessi Catslano 
Maria al posto dell’onorevole Perinelli, l’ono- 
revole Barba al posto dell’onQrvole Storti, 
l’onorevole De Lorenzo al posto dell’onorevole 
Rozzi e l’onorevole Ruffone. 

TJA SEDUTA TERMIN4 ALLE 11,15. 

CONVOCAZIONI 
- 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdì 16 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 
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Finanziamento del piano di sviluppo della 
scuola nel quinquennio dal 1966 al 1970 ( A p  
provato dal Sennto) (3376) - Relatore: Buzzi 
- (Parere della V Commissione).  

RELAZIONI PRESENTATE 

I l 1  Commissione (Affari  esteri): 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che isti-. 

tuisce la Banca asiatica di sviluppo, adottata 
a Manila il 4 dicembre 1965 (3397); 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
internazionale per la costituzione dell’Istituto 
italo-latino americano, firmata a Roma il 
lo giugno 1966 (3411); 

- Relatore: Storchi. 
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Licenziato per la stampa alle ore 22,20. 




